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Cantodell’innodiMameliall’ini-
zio di ogni giornata di studio e

acquistodiunabandieratricolore -da
esporre in modo visibile - per ogni
classe sul territorio comunale.

È la decisione presa dal sindaco di
Pignataro Maggiore, in provincia di

Caserta, GiorgioMagliocca, già capo-
gruppoalConsiglioprovinciale, diAn
prima e successivamente del PdL,
con un provvedimento adottato ieri.

«Ho firmato l’ordinanza - spiega
Magliocca-atuteladell’unitànaziona-
le.Ma soprattutto per rispondere alle
provocazioni del ministro Umberto
Bossisull’importanzaeilvaloredell’in-
no nazionale e della bandiera».

«La si finisca di mortificare la
scuola, che è il principale stru-

mentodiformazionedeicittadini,del-
la loro coscienza, unico vero baluar-
do contro il degrado». Lo afferma Pi-
na Picierno, responsabile legalità del
Pd.

Una mina rischia di far saltare le
graduatorie scolastiche e precipita-
re nel caos l’inizio dell’anno scola-
stico a settembre. Si tratta della
guerra tra docenti precari e mini-
stero dell’Istruzione sul cosiddetto
criterio del pettine. Dissidio che,
dopo l’ordinanza del Tar a favore
degli insegnanti e il rifiuto ministe-
riale di eseguirla, arroventa l’esta-
te. Insieme al taglio di 18mila sup-
plenze annuali tra docenti e perso-
nale amministrativo, più la ridu-
zione delle supplenze brevi.

La questione è semplice ma tut-
t’altro che risolta. Il ministro Gel-
mini aveva stabilito, per l’assegna-
zione dei posti in cattedra, che chi
fa domanda in altre province oltre
alla «sua» debba mettersi in fondo
alla lista azzerando il punteggio.
Una mannaia sulle speranze di
molti, che avevano fatto ricorso al-
la giustizia amministrativa. L’ordi-
nanza sospensiva del Tar del 5 giu-
gno scorso aveva dato loro ragio-

ne sancendo la possibilità dell’inseri-
mento «a pettine», mantenendo
cioè lo stesso punteggio in diverse
sedi e magari scavalcando chi già
c’era. Un sistema chiaramente favo-
revole a i precari delle province più
a rischio, specie nel Mezzogiorno.
Soprattutto un grimaldello per le
graduatorie di circa 300mila preca-
ri in via di formazione sulla base dei
criteri del decreto Gelmini.

OSTRUZIONISMOMINISTERIALE

E per gli insegnanti c’è stata una
brutta sorpresa. In questo agosto,
mese di definizione dell’organico,
chi si è recato negli uffici scolastici
provinciali - gli ex provveditorati -
per far valere la sentenza si è sentito
rispondere picche: il ministero ha in-
viato alle sedi periferiche la diretti-
va di non applicare la decisione del
Tar perché intende impugnarla pres-
so il Consiglio di Stato. Al momento
l’appello non risulta però presenta-
to. Se poi anche il secondo grado le
desse torto, Gelmini ha già pronta la
contromossa: un decreto ad hoc in-
serito nel primo provvedimento uti-
le. Una sanatoria, insomma.

Situazione che, comprensibil-
mente, ha provocato il panico negli
interessati: secondo calcoli dei Co-
mitati degli Insegnanti Precari la
mancata chiarezza porterà a un «ca-
rosello» di 100mila docenti con rela-
tivi contraccolpi sulle classi. I beffati
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Il ministero ha ordinato agli uf-
fici scolastici di non applicare
la decisione dei giudici. In pre-
parazione un ricorso al Consi-
glio di Stato e una decreto-sa-
natoria contro l’inserimento a
pettine nelle graduatorie.

ffantozzi@unita.it

300mila i docenti precari
che saranno inseriti nelle

graduatorieministeriali del prossimo anno
scolastico
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100 mila i professori che
si avvicenderanno a seconda delle

graduatorie finali predisposte dalministero della
Pubblica Istruzione

Destini in bilico: per i precari della scuola ancora un settembre nero

Precari, scontroGelmini-Tar
Ilministro azzera la sentenza

6 mila i ricorsi presentati
contro il decreto Gelmini che vieta il criterio

del pettine e lo spostamento dei punteggi nelle
diverse abilitazioni professionali
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